Azione 2

Progetto 

“Organizzazione e Gestione dei Servizi Pubblici: Raccolta differenziata e smaltimento dei R.S.U. . La gestione della Risorsa Idrica.”

Comune di Pontedera

Legge Regionale 23 Marzo 1999 n. 17

“Interventi per la promozione dell’attività di cooperazione e

partenariato internazionale, a livello regionale e locale”
Il progetto

1.
Descrizione

1.1
Titolo


Organizzazione e Gestione dei Servizi Pubblici: Raccolta differenziata e smaltimento dei R.S.U. . La gestione della Risorsa Idrica.

1.2
Luogo


Paese:



Nicaragua

Regione:


Dipartimento di León

Municipi:
León, Nagarote, La Paz Centro, Achuapa, Malpaisillo, El Sauce, El Jicaral, Santa Rosa del Peñón, Quezalguaque e Telica.

1.3
Contesto e sintesi dell’azione


L’azione in oggetto si pone in continuità con uno degli assi strategici (il sostegno istituzionale) che hanno informato il lavoro svolto nel Dipartimento di León nel corso degli ultimi due anni dai soggetti che si ritrovano nel Tavolo di Coordinamento e nel Consorzio “La Toscana per León”. Infatti, oltre a configurarsi come la prosecuzione ed il completamento di attività realizzate e in corso di realizzazione in questa fase (anche all’interno di precedenti progetti cofinanziati dal Bando della LR. 17/99), essa si collega direttamente al ventaglio di azioni sul tema previste nel progetto PROLEÓN, presentato sulla linea di cofinanziamento B7-6000 della Unione Europea ed oggi in fase di giudizio presso gli uffici competenti. La presente azione, però, non solo si pone in continuità strategica con quanto è in corso di realizzazione; bensì recepisce le opportunità dovute all’ampliamento ed alla qualificazione degli attori del Tavolo arricchendo le azioni già impostate con nuovi contributi di partenariato, nuove professionalità, nuove risorse. Ciò permette, in questa fase, un ampliamento delle azioni sia come temi d’intervento, sia come vastità dell’area geografica e delle comunità interessate. Naturalmente mantenendosi sempre all’interno del Dipartimento di León.

Obbiettivo. L’obbiettivo generale è l’appoggio al processo di sviluppo sostenibile del territorio del Dipartimento di Leòn, attraverso il rafforzamento delle istituzioni locali della zona nelle loro capacità di gestione e programmazione dei servizi pubblici. 

Obbiettivi specifici del progetto sono:

- Il rafforzamento strutturale delle istituzioni preposte al servizio di raccolta rifiuti e gestione delle risorse idriche nel dipartimento di Leòn.

- il miglioramento delle capacità di gestione dei servizi pubblici di raccolta differenziata e smaltimento dei rifiuti RSU, e di gestione della risorsa idrica, delle istituzioni del dipartimento di Leòn. 

Tale obbiettivo è rivolto a dare continuità alle azioni intraprese nel tempo in quell’area dal partenariato toscano fin dalla esperienza di sostegno al Comune di León mediante l’invio di Apecar, coordinato da Cispel Toscana, da un lato e, dall’altro, a costituire strutture operative autonome, presso le autorità locali del Dipartimento, che siano effettivamente in grado di dar luogo a politiche ed attività di cogestione intercomunale dei servizi sul tema del trattamento e dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, come nuovo fronte d’intervento, sulla questione della gestione del servizio di distribuzione idrica.

L’approccio, ovviamente, mantiene il suo taglio territoriale dipartimentale e si lega alla strategia complessiva tracciata nel Documento dei Circuitos e negli ulteriori documenti di programmazione che gli attori del Dipartimento leonense (ADMUL) si sono dati. Le azioni, però, individuano sinergie operative ritenute ottimali dagli stessi partner locali per la gestione associata dei servizi; la quale può e deve intervenire in sub-aree con spiccati caratteri di omogeneità. In tal senso vengono individuate sottozone specifiche per ognuna delle azioni previste nella presente proposta di progetto. 

1.4 Cronistoria


Le Ong toscane sono presenti in Nicaragua dal 1985, e in León dal 1996, con progetti di sviluppo costantemente coerenti con le indicazioni dei piani di sviluppo locale (Plan Maestro Estructural-PME) promossi dalle istituzioni pubbliche locali nicaraguensi. In particolare sono state realizzate azioni - sia tramite i canali della cooperazione allo sviluppo (Commisione Europea-CE e Ministero Affari Esteri-MAE), sia mediante quelli della cooperazione decentrata,  indirizzati alla riattivazione imposta dalle conseguenze dell’Uragano Mitch (ottobre 1998) e alla riconversione produttiva necessaria vista la crisi della monocoltura, concentrandosi per lo più nel settore est del municipio di León, ovvero nelle comunità indigene di Sutiava.

É a partire dall’impegno prodotto nella fase di riattivazione seguita all’Uragano Mitch che si é consolidata una prima fase di partenariato della Toscana con León, attraverso la costituzione del Comitato Emergenza Uragano, formato da Cospe, Ucodep, Mani Tese, Legambiente, ARCI, Comune di Firenze, Comune di Campi Bisenzio e altre associazioni e organizzazioni toscane. Il Comitato, agendo nel campo di progetti di riabilitazione (“La Toscana per León” cofinanziato dalla Regione Toscana e dai Comuni di Firenze e Campi Bisenzio) e della prevenzione dei disastri naturali (“Prevenzione Disastri” promosso da FIT, Cospe, Ucodep e cofinaziato dalla Regione Toscana), ha così preparato il campo per un programma di più largo respiro dell’intervento toscano in León. 

La costituzione al termine del 1999 del Consorzio “La Toscana per León”, formato da Cospe, Medina, Ucodep-Movimondo e Lapei (Laboratorio di Progettazione Ecologica degli Insediamenti, Dip. di Urbanistica dell’Università di Firenze), è stata quindi una scelta strategica per poter moltiplicare la qualità e la possibilità dell’azione di cooperazione. Il Consorzio, che si caratterizza per la comune appartenenza territoriale delle organizzazioni che lo compongono, per la conoscenza del contesto locale di riferimento e degli strumenti della cooperazione internazionale, per la condivisione della metodologia e dell’obiettivo della cooperazione decentrata per la sensibilità ai temi della Pianificazione Strategica e del Municipalismo, ha cominciato quindi ad agire, anche grazie alla Cispel Toscana, presentando e realizzando il progetto “León Ecopolis” cofinanziato dalla Regione Toscana.

Sul piano istituzionale sono quindi molte le autorità locali toscane che mantengono rapporti attivi con l’area di León. In primo luogo la Regione Toscana stessa che ha cofinanziato progetti in corso di realizzazione afferenti i temi dell’emergenza uragano, dello sviluppo economico e sociale e della programmazione; inoltre, sono inseriti in reti di copartenariato anche i comuni di Firenze, Livorno, Campi Bisenzio, la Provincia di Livorno ecc.. 

A livello europeo si segnala l’esistenza di una rete europea di Città/Territori che intrattengono da tempo rapporti di cooperazione e interscambio con il territorio di León. Si tratta delle città di Amburgo (Germania), Utrecht (Olanda), Salisburgo (Austria), Zaragoza, Alicante e Villafranca (Spagna). I partner europei hanno un ruolo attivo e dinamico nell’azione di cooperazione e solidarietà, in coerenza con quanto indicato nei piani definiti dal Plan Estrategico (luogo di concertazione in León tra oltre 50 organizzazioni e istituzioni locali). Da tempo sono in corso, in Nicaragua e poi più recentemente in Europa, contatti tra i rappresentanti del Consorzio “La Toscana per León” e quelli delle città europee al fine di coordinare le azioni in essere e di definire un'unica strategia di cooperazione con il Nicaragua e con León in particolare, sostenuta e promossa da un'unica rete europea, che vada dalla Toscana agli altri territori europei.

Sul versante nicaraguense, i principali referenti della cooperazione toscana sono stati il Municipio della Città di León e l’Ufficio del Plan Estrategico León Siglo XXI (PEL), che rappresenta lo sforzo di dotare le autorità locali, istituzioni, rappresentanti delle categorie sociali e produttive di strutture unitarie di programmazione all’interno delle quali si confrontano e cooperano.

I precedenti sopra menzionati, e quindi la molteplicità degli interventi e dei soggetti coinvolti in progetti di cooperazione con il Nicaragua hanno reso necessaria la formazione di un Tavolo Regionale di coordinamento per gli interventi a favore del Nicaragua, costituitosi nel settembre del 2001. AD OGGI IL Tavolo Regionale di Coordinamento è composto da soggetti appartenenti sia al mondo istituzionale governativo che non governativo. Il ruolo del tavolo è espletato attraverso l’elabolarzione di documenti di indirizzo che sono poi resi operativi da un comitato tecnico che sottopone all’approvazione del tavolo le proposte di intervento. Il lavoro del tavolo di coordinamento segue le linee strategiche del tavolo America Latina recentemente costituito. 

1.5
Ragioni dell’intervento


Identificazione delle necessità del paese beneficiario e dell’area in oggetto.
Il Nicaragua ha una superficie di 132000 km 2 e la popolazione è stimata in 5000000 di persone concentrate nell’area del Pacifico. Il livello di povertà della popolazione è classificato tra i più alti dell’america latina e nella classifica dei paesi più poveri al mondo il nicaragua si trova al 106esimo posto. Il 17% della popolazione si trova in stato di estrema povertà ed il 49% in condizioni di povertà. Secondo le stime ufficiali, il 73% della popolazione non è in grado di soddisfare i propri bisogni primari. Dal 1993 la fascia di poveri è aumentata in tutte le principali città del paese. In questo contesto le ripercussioni delle catastrofi naturali che ogni anno si riperquotono nell’area sono sempre maggiori, e causano sempre più forti disastri sia ambientali che a livello sociale ed economico. Ciò è causa di un crescente tasso di emigrazione verso le città e verso i paesi più ricchi ed in grado di offrire una speranza per il futuro alle popolazioni rurali locali. Gli effetti catastrofici dell’uragano Mitch che colpì l’america centrale, ed in modo evidente anche il Nicaragua, hanno peggiorato le già critiche condizioni economico sociali del paese. Tutto questo ha provocato un sensibile abbandono delle aree rurali del dipartimento di Leòn in direzione delle aree più sicure nelle vicinanze della capitale. 

L’area d’intervento prescelta è il Dipartimento di León. Questo territorio, che non si distacca dal contesto di fortissima crisi economica e sociale che investe tutto il Nicaragua, presenta alcuni elementi di difficoltà socio-economica specifici quali, in particolare, la crisi del modello dominante della produzione del cotone accompagnata dalla distruzione degli assetti ecologici e territoriali dovuta all’uragano Mitch. Nonostante ciò, questo territorio è, in questa fase, sede di interessanti dinamiche endogene che vedono, nei municipi, momenti determinanti di programmazione e sviluppo. Infatti un gruppo di comuni, guidati da León (principale centro della zona e seconda città del Nicaragua), si stanno dotando di strumenti unitari di programmazione (es. l’Ufficio del Plan Estrategico) all’interno dei quali si confrontano e cooperano autorità locali, istituzioni, rappresentanti delle categorie sociali e produttive, rappresentanti delle etnie. Da quest’attività è già nato il Plan Maestro, uno strumento di pianificazione urbana e territoriale, ma anche socioeconomica, che dovrebbe essere la guida per lo sviluppo di dell'intera area. 

Il dipartimento di Leòn non è quindi al di fuori della grave crisi economica che sta affliggendo il paese. La depressione economica dei principali prodotti per l’esportazione, cotone, caffè etc. accompagnata dalla distruzione causata dall’uragano Mitch, ha generato una forte disoccupazione nell’area ed innalzato il gia critico livello di povertà. Il dipartimento di Leòn, è ubicato nella regione del pacifico, area tra le più fertili del paese e più densamente popolate con una popolazione totale di 336894 abitanti.La sua estensione territoriale è di 5013 km 2 e la densità media è di 67 abitanti per km 2 . la popolazione urbana è di 185000 abitanti (55%) e quella rurale di 151000 abitanti (45%). La popolazione totale del dipartimento è cresciuta ad un ritmo medio annuale del 4,7%  negli ultimi 24 anni mentre quella del settore urbano ha registrato una crescita del 6,21% annuale. 

A livello amministrativo, il dipartimento è diviso in 10 municipi: León, Quezalguaque, Telica, Larreynaga-Malpaisillo, El Sauce, Achuapa, Santa Rosa del Peñon, El Jicaral, La Paz Centro y Nagarote. 

Uno dei principali problemi del dipartimento, risultato della povertà strutturale e infrastrutturale, è rappresentato dalla carenza di strutture e capacità per la gestione dei servizi pubblici in particolare rifiuti e risorse idriche. 

Da questo contesto nasce la necessità di un intervento mirato al rafforzamento istituzionale attraverso attività sia di studio progettuale che di realizzazione  sia attività di formazione del personale locale interessato nella gestione di tali servizi.

1.6 Beneficiari 
Beneficiari diretti dell’azione sono i municipi del dipartimento di Leòn (ADMUL), ed in particolare i municipi di Leòn, La Paz Centro e Nagarote. In particolare beneficeranno delle atività di progetto gli uffici comunali competenti nel settore della gestione dei rifiuti e delle risorse idriche.

Sono beneficiari indiretti delle attività di progetto tutti i cittadini del dipartimento stimati in 336000 abitanti che vedranno realizzati piani di identificazione e progetti relativi al miglioramento gestionale dei servizi pubblici di raccolta rifiuti e gestione risorse idriche di cui sono diretti destinatari.

1.7 Partners Locali
Identità:

· Nome:
Alcaldia Municipal de la Ciudad de León – Plan Estrategico León Siglo XXI;

· Indirizzo:
Plaza Metropolitana, modulo # 21 – León, Nicaragua;
· Status giuridico:
Organizzazione Municipale senza fini di lucro.

· Nome:
Alcaldia Municipal de La Paz Centro

· Indirizzo:
Plaza Metropolitana, La paz Centro, Nicaragua;
· Status giuridico:
Organizzazione Municipale senza fini di lucro.

· Nome:
Alcaldia Municipal de Nagarote

· Indirizzo:
Plaza Metropolitana, Nagarote, Nicaragua;
· Status giuridico:
Organizzazione Municipale senza fini di lucro.

· Nome:
ADMUL

· Indirizzo:
Plaza Metropolitana, Leòn, Nicaragua;
· Status giuridico:
Organizzazione Municipale senza fini di lucro.

· Nome:
UNAN

· Indirizzo:
Plaza Metropolitana, Leòn, Nicaragua;
· Status giuridico:
Organizzazione Municipale senza fini di lucro.

I partners locali ADMUL, UNAN, Alcaldia di Leòn, La Paz Centro e Nagarote, sono da molto tempo soggetti beneficiari, ma allo stesso tempo attivi, nell’ambito della cooperazione internazionale. I Municipi di León, La Paz centro e Nagarote hanno  stipulato protocolli d’intesa (o gemellaggi) con molte città europee attivando, con esse, forme di partenariato attivo e costante, con momenti di verifica comuni annuali del lavoro realizzato nell’ambito della rete. Fra queste ricordiamo Amburgo, Utrecht, Salisburgo, Zaragoza, Alicante e Villafranca. Recentemente, al fine di rafforzare il partenariato con il territorio toscano, ha firmato un Protocollo di Cooperazione con il Comune di Firenze e un Protocollo di Intesa e Collaborazione con i soggetti presenti nel Tavolo Regionale di Coordinamento per gli interventi in Nicaragua.

1.8 Provvedimenti per raggiungere gli scopi perseguiti

Il presente progetto nasce nel quadro delle azioni stabilite dal suddetto Tavolo di Coordinamento. Infatti, i rapporti dei partners locali citati con i soggetti della cooperazione (Ong, enti locali, associazioni), sono parte integrante delle stesse politiche di sviluppo locale. Del resto è anche all’interno di questa collaborazione che il Municipio di Leòn, si è dotato, fin dal 1996, di un Plan Maestro Estructural, uno strumento di pianificazione urbana e territoriale ma anche socio-economica che dovrebbe essere lo strumento guida della programmazione degli sviluppi di quel territorio. La stessa León è inoltre alla guida di un gruppo di comuni nello sforzo di dotarsi di uno strumento unitario di programmazione all’interno del quale si confrontino e cooperino autorità locali, istituzioni scientifiche e culturali, rappresentanti delle categorie sociali e produttive, delle etnie ecc. Risultato più rilevante di questa operazione è la creazione del Plan Estrategico León Siglo XXI, un nuovo soggetto che riunisce tutti gli attori di rappresentanza e rilevanza sociale, culturale, economica e amministrativa che intendono partecipare e assumere la responsabilità di realizzare e finanziare le azioni di sviluppo previste dal piano. Entro questo organismo, dotato di una pur modesta struttura tecnica e di un organigramma direttivo ben definito, sono presenti anche i soggetti della cooperazione.

In questo processo si inserisce il presente progetto.

1.9 Obbiettivo generale

Il progetto si propone di sostenere il processo di sviluppo economico, umano e sociale sostenibile del territorio del dipartimento di Leòn  attraverso il rafforzamento delle istituzioni locali della zona nelle loro capacità di gestione e programmazione dei servizi pubblici. 

1.10 Obbiettivi specifici

1) - Rafforzamento strutturale delle istituzioni preposte al servizio di raccolta rifiuti e gestione delle risorse idriche nel dipartimento di Leòn.

2) -Miglioramento delle capacità di gestione dei servizi pubblici di raccolta differenziata e smaltimento dei rifiuti RSU, e di gestione della risorsa idrica, delle istituzioni del dipartimento di Leòn. 

1.11 Risultati attesi e Indicatori O.V.

Obiettivo n.
Risultati Attesi
Indicatori di Valutazione

1)
Reso disponibile e funzionante, centro manutenzione automezzi “Apecar” attrezzato e con pezzi di ricambio
Centro manutenzione Apecar esistente e funzionante

Documenti certificanti il trasporto e la consegna dei materiali

1)
Realizzato Progetto di ammodernamento della Discarica Intermunicipale di La Paz Centro e Nagarote con realizzazione dei primi lavori di adeguamento.
Documento di Progetto

Lavori di ammodernamento effettuati e presenti

2)
Prodotto e diffuso studio di definizione dei criteri di Gestione Coordinata del servizio di smaltimento R.S.U. a La Paz Centro e Nagarote.
Documento di progetto



2)
Prodotto e diffuso, studio di fattibilità sulla raccolta Differenziata nei comuni di La Paz Centro e Nagarote, e studio di massima per tutto il dipartimento.
Documento di progetto

2)
Tecnico responsabile del servizio R.S.U. formato sulla gestione dei rifiuti speciali
Registro di presenze al corso di formazione

Verbale dei formatori

Valutazione quali quantitativa dei docenti



2)
Prodotto e diffuso studio di analisi sugli elementi critici, e potenzialità di sviluppo quali-quantitative, nella gestione delle risorse idriche (acquedotto)  nel municipio di Leòn
Documento di progetto

Verbali di verifica sul capo

1.12 Descrizione  attività e Cronogramma

Atti-vità

(n.)
Descrizione  attività
Durata

prevista

(mesi)
Obiettivo*

(numero)
Soggetti coinvolti

(proponente e partners)

1
Costituzione , all’interno della officina municipale di Leòn di un Servizio dipartimentale di manutenzione delle Apecar, con fornitura macchinari e pezzi di ricambio.
4
1
Comune di Pontedera

Comune di Peccioli 

Consorzio la Toscana per Leòn 

Piaggio

Alcaldia Leòn

2
Revisione del Progetto della Discarica dei comuni di La Paz Centro e Nagarote, e avvio dei primi lavori di ammodernamento ed adeguamento dell’impianto.
3
1
Comune di Pontedera

Comune di Peccioli 

Consorzio la Toscana per Leòn

UNAN Comuni La Paz Centro e Nagarte

3
Realizzazione Studio per la Gestione Coordinata, fra i comuni di La Paz Centro  e di Nagarote, del Servizio di Smaltimento dei R.S.U.
2
2
Quadrifoglio

Cispel 

Consorzio la Toscana per Leòn

UNAN Comuni La Paz Centro e Nagarte

4
Realizzazione di uno Studio di Fattibilità, e delle prime azioni formative per il servizio di Raccolta Differenziata per i Comuni di La Paz Centro e Nagarote e studio di massima per tutto il dipartimento.
2
2
Quadrifoglio

Cispel 

Consorzio la Toscana per Leòn

UNAN

5
Attività di Formazione per un Tecnico del Servizio di Raccolta R.S.U. del comune di La Paz Centro sulla tematica dei Rifiuti Speciali.
1
2
Consorzio Cooperativa il Mosaico

Consorzio la Toscana per Leòn

6
Analisi sulle modalità di Gestione del Servizio Acquedottistico del Municipio di Leòn e verifica sul campo dei punti di debolezza della rete infrastrutturale, sia dal punto di vista qualitativo che sulla penetrazione.
2
2
Quadrifoglio

Cispel 

Consorzio la Toscana per Leòn

UNAN

7
Attività di monitoraggio e valutazione


1/2
1 e 2
Comuni di Pontedera e Peccioli

Consorzio la Toscana per Leòn UNAN

8
Attività comuni e di coordinamento
12
1 e 2
UNAN, Consorzio la Toscana per Leòn, Alcadia di Leòn

(*) numerare gli obiettivi come nel punto 9  

1.13  Descrizione dettagliata delle attività.

Nel dettaglio le attività previste sono:

1 Costituzione, all’interno dell’officina municipale di manutenzione degli automezzi di León, di un servizio dipartimentale di manutenzione delle Apecar utilizzate per la raccolta dei R.S.U. nel centro storico della città e per i mezzi omologhi in possesso delle altre alcaldie del Dipartimento (La Paz Centro e Nagarote1), con fornitura di macchinari e apparecchiature di base necessarie all’uopo; reperimento e consegna di pezzi di ricambio per i mezzi di cui al punto precedente, al fine di garantirne la durabilità e, quindi, l’efficienza in servizio;

Questa attività nasce dall’esigenza di attrezzare una struttura di riferimento per la manutenzione degli automezzi “Apecar” quali strumenti molto utili per la raccolta dei rifiuti nei centri storici delle città. A seguito della diffusa presenza di questi automezzi in più occasioni inviate dai partners toscani, si è ritenuto importante provvedere all’equipaggiamento dell’officina dipartimentale sita presso il Municipio di Leòn, vista l’esigenza di sostenibilità nell’utilizzo continuo nel tempo di tali automezzi. L’invio di attrezzature e pezzi di ricambio messi a disposizione dalla Piaggio Spa,  risponde alla logica di rendere sempre più autonomi nel loro servizio le istituzioni addette alla raccolta dei rifiuti urbani. 

Sono previste spese di invio pari a 1000 euro a carico della Piaggio e Pezzi di ricambio per un valore di 4000 euro sempre a carico della Piaggio. E’ previsto inoltre l’acquisto in loco di attrezzature varie da autofficina per un valore pari a 2000 euro a carico della regione Toscana.    

2 Revisione del progetto della discarica che dovrebbe garantire lo smaltimento per i due comuni sopramenzionati e avvio di primi lavori di ammodernamento e adeguamento dell’impianto (esistente e in parte realizzato ma mai messo in funzione per evidente incompletezza e cattiva costruzione2);

La obsoleta condizione della discarica presente rende necessario un intervento progettuale di riammodernamento ed adeguamento a standard di protezione dell’ambiente e dell’uomo.  Per la realizzazione di detta attività, due tecnici dei comuni di Pontedera e Pecioli  si recheràanno in loco per lo studio ed elaborazione del progetto di ammodenamento. Per la realizzazione di questa attività si ritiene necessaria una missione in loco di 7 giorni seguita da uno studio per l’elaborazione del progetto da effettuare in Italia. E’ prevista inoltre la realizzazione dei lavori di primo intervento per l’adeguamento della discarica alle norme di tutela dell’ambiente e dell’uomo.

I costi di questa missione ammontano a 2000 euro (1000 euro x 2 persone) per il viaggio e assicurazione a carico del comune di Pontedera, 1050 euro (75 euro per-diem  x 7 gg x 2 persone) per la permanenza in loco a carico del comune di Pontedera. Per il lavoro di studio, di identificazione ed elaborazione si prevedono costi valorizzati pari a 1000 euro a carico dei comuni di Pontedera e Peccioli relativi ad un lavoro stimato in 50 ore x 10 euro/ora x 2 persone e costi valorizzati dal Consorzio la Toscana per Leòn per il supporto in loco pari a 500 euro relativi a 50 ore x 10 euro ora . Per i lavori di primo intervento sono previste spese di riammodernamento pari a 2500 euro a carico del partner italiano. 

3 Realizzazione dello Studio per la gestione coordinata, fra i comuni di La Paz Centro e di Nagarote, del servizio di smaltimento dei R.S.U.;

La esigenza di una gestione più efficiente del servizio di raccolta e smaltimento dei R.S.U.  ha indotto i beneficiari del progetto a qualificare come prioritaria un attività di riorganizzazione del servizio atta a migliorare la qualità e soprattutto a beneficiare di quelle economie di scala che una gestione intermunicipale produce. Pertanto si è ritenuto necessario includere nel progetto uno studio per la gestione coordinata fra i comuni di  La Paz Centro e di Nagarote, del servizio di smaltimento dei R.S.U.. L’attività sarà realizzata grazie al supporto tecnico scientifico dei partners italiani Cispel e Quadrifoglio, da realizzare con una missione identificativa sul campo della durata di una settimana seguita da uno studio di progetto per la definizione dei criteri di gestione. Per la realizzazione di questa attività sono previsti costi pari a 1000 euro per il viaggio più 525 euro (75 euro x 7 gg) per la permanenza in loco a carico della regione Toscana. Sono previste inoltre valorizzazioni per lo studio di elaborazione pari a 500 euro relative a 50 ore x 10 euro/ora attribuite alla Cispel.  

4 Produzione dello Studio di fattibilità e delle prime azioni formative per l’allestimento del Servizio di raccolta differenziata per i Comuni di La Paz Centro e Nagarote e Studio di massima per la definizione di un Modello di Raccolta differenziata per l’intero Dipartimento di León3;

Questa attività nasce dall’esigenza di organizzare un servizio di raccolta differenziata, finalizzato al recupero di materiali riciclabili ed all’ottimizzazione del servizio di smaltimento e stoccaggio dei rifiuti di vario tipo. Per la realizzazione di questo intervento si prevede la elaborazione di uno studio di fattibilità e delle prime azioni formative per l’allestimento del servizio nei municipi di La Paz Centro e Nagarote. Tale studio prevede l’identificazione delle azioni necessarie alla creazione della raccolta differenziata. Una organizzazione del processo implica non solo l’individuazione dei tipi di raccoglitori e della loro localizzazione nel territorio, ma anche  la programmazione di attività di educazione ed informazione dirette alla comunità finalizzate alla sensibilizzazione della stessa sull’utilità del sistema per l’ambiente e per il cittadino. Uno studio affinato permetterà di inquadrare il rifiuto come una risorsa da sfruttare per la produzione di un valore aggiunto economico ed ambientale. Il progetto prevede uno studio dettagliato sui comuni di La Paz Centro e Nagarote, completo di analisi dei costi benefici socio economici dell’operazione. Il progetto prevede inoltre la realizzazione di uno studio di massima per la definizione di un Modello di Raccolta differenziata per l’intero Dipartimento di León.

I costi dell’intervento sono pari a 1000 euro di viaggio con 525 euro ( 75 euro x 7 gg) di permanenza in loco a carico della Regione Toscana. E’ prevista inoltre la valorizzazione a carico di Quadrifoglio e Cispel per un importo pari a 500 euro ciascuno ( 50 ore x 10 euro/ora x 2 persone( una in Italia ed una in parte in loco)).

5 Attività di formazione per un tecnico del Servizio di  raccolta dei R.S.U. dell’Alcaldia di La Paz Centro sulla tematica dei Rifiuti Speciali;

L’attività prevede un corso di formazione realizzato in Italia presso la struttura del Consorzio Il Mosaico della durata di 10 giorni. Beneficiario del corso sarà un tecnico responsabile del servizio R.S.U. che acquisirà la competenza necessaria per la gestione dei rifiuti speciali. La formazione sarà divisa in più moduli relativi alle varie tipologie di rifiuti speciali ed affronterà la tematica di gestione tecnica ed amministrativa. La formazione prevede non solo attività teoriche ma anche attività pratiche di simulazione e di effettiva gestione operativa del servizio. Il tecnico formato si occuperà al suo rientro di promuovere la metodologia nel suo territorio comunale e di procedere in seguito alla messa e disposizione delle competenze acquisite per tutti i tecnici omologhi all’interno del dipartimento.

L’attività prevede i costi di viaggio ed assicurazione pari a 1000 euro e di per diem in italia pari a 750 euro ( 10 gg x 75 euro) a carico della Regione Toscana. E’ previsto l’apporto valorizzato dei tecnici formatori della cooperativa il Mosaico pari a 1000 euro (50 ore x 10 euro ora x 2 persone). 

6 Analisi sulle modalità di gestione del servizio acquedottistico dell’Alcaldia di León e verifica sul campo dei punti di debolezza della rete infrastrutturale. Indagine sulla effettiva penetrazione del servizio in ambito comunale (reale copertura del servizio) e sulla sua qualità.

L’attività è finalizzata alla definizione di una mappatura della situazione attuale dell’acquedotto di Leòn. L’analisi è diretta a verificare le reali situazioni della struttura evidenziando le carenze tecniche quali-quantitative. L’analisi metterà in evidenza i possibili interventi di miglioramento necessari a offrire un servizio migliore. Si elaboreranno studi sulle potenzialità di sviluppo della rete considerando soprattutto le aree in cui il servizio non è disponibile allo stato attuale. Oltre ad una verifica sulla struttura , lo studio cercherà di identificare nuove modalità organizzative di gestione del servizio. L’analisi sarà realizzata da un tecnico della Quadrifoglio attraverso una missione sul campo di identificazione di 7 giorni  seguita da uno studio elaborazione fatto in Italia dopo l’acquisizione delle informazioni. 

I costi previsti per l’attività in questione sono pari a 1000 euro per le spese di viaggio e assicurazione, 525 euro ( 7 gg x 75 euro)  per la permanenza in loco, il tutto  a carico della regione Toscana. E’ prevista inoltre una valorizzazione dell’apporto della cooperativa Quadrifoglio pari a 1000 euro pari a 100 ore x 10 euro/ora, per l’elaborazione dello studio in loco ed in Italia. Sono previste inoltre spese di pubblicazione e materiali di consumo e tecnici per l’elaborazione dei progetti pari a 700 euro a carico della cooperativa Quadrifoglio.

7 Attività di monitoraggio e valutazione

Al termine delle azioni in cui è suddiviso il progetto, verrà effettuata l'autovalutazione, al fine di verificare l'effettivo raggiungimento degli obbiettivi perseguiti. 

In maniera sintetica, le modalità di autovalutazione saranno le seguenti:

· verrà formato un gruppo ristretto di lavoro, composto dal responsabile del progetto, da un funzionario dei comuni di León, La Paz Centro e Nagarote e da un rappresentante delle associazioni locali;

· ad ogni azione corrisponderà una relazione sintetica, redatta sulla base dei dati raccolti tramite un formulario del tipo “query/answer” da distribuire alle persone coinvolte;

· le relazioni di ogni azione saranno discusse dal comitato ristretto, al fine di verificare l’andamento dei lavori, nonché le eventuali modifiche da apportare al progetto per conseguire i risultati attesi;

· la raccolta delle relazioni di ogni azione costituirà la comunicazione finale, relativa al grado di raggiungimento dei risultati perseguiti, che verrà distribuita a tutti i soggetti coinvolti.

Il costo previsto è pari a 1000 euro relativo al volo  e assicurazione più un compenzo pari a 1500 euro (15 gg x 100 euro/gg) a carico della regione Toscana e 500 euro di valorizzato da parte del comune di Leòn per il coordinamento del monitoraggio da parte di un suo tecnico per tutto l’arco del progetto.

Ripartizione delle attività comuni Attività 8

Auto ( attività 2,3,4,6,7)

Ufficio (attività 1,2,3,5,6,7)

Coordinatore in loco (attività 1,2,3,5,6,7)

1.14 Risorse Umane e Mezzi Materiali

Risorse Umane

Le risorse umane da attivare nel complesso delle attività previste, a prescindere dai rappresentanti politico amministrativi delle istituzioni coinvolte, sono le seguenti:

Un coordinatore locale per 12 mesi partime a 100 euro mese

Un coordinatore dall’italia delle attività di progetto quadro

Un referente per ogni soggetto partners coinvolto

Altre risorse umane impiegate consistono nei funzionari dei comuni e delle organizzazione che hanno aderito alla rete di co-partenariato, i quali  assicureranno il loro apporto per il migliore svolgimento delle azioni nei loro ambiti di competenza. Inoltre vi saranno gli interpreti Italiano/spagnolo per lo svolgimento degli incontri fra enti locali.

L’autovalutazione verrà realizzata dai soggetti responsabili dell'iniziativa delle diverse controparti, come meglio specificato nel paragrafo dedicato.

Risorse materiali

Il comune di Leòn metterà a disposizione del progetto un ufficio valorizzato a 50 euro al mese per 12 mesi.

Il comune di Leòn metterà a disposizione del progetto un automezzo valorizzato a 50 euro al mese per 12 mesi.

Il consorzio delle Ong insieme agli Enti locali coinvolti  mettono a disposizione le proprie sedi e le proprie attrezzature tecniche per tutte le attività di loro competenza.

I comuni di León, La Paz Centro e Nagarote mettono a disposizione le sedi necessarie per gli stages di formazione e gli incontri di lavoro in Nicaragua.

La comunicazione tra i partner è a totale carico dei partecipanti all’azione.

Altri mezzi previsti sono la realizzazione del materiale divulgativo e informativo e la sua diffusione che risulta a carico di tutti i soggetti partecipanti al progetto.

1.14 Durabilità dell’iniziativa.

Gli effetti durevoli previsti al termine dell’azione consistono nella diffusione del know-how acquisito dai soggetti beneficiari (nicaraguensi ma anche toscani, riferendosi a tutta la rete di co-partenariato); nella continuità delle attività di collaborazione che è garantita dalla istituzione della rete tra soggetti toscani, nicaraguensi e del suo allargamento alle città europee che hanno stabili e pluriennali rapporti di collaborazione/interscambio con il dipartimento di León. Il progetto prevede il rafforzamentoi delle competenze dei soggetti istituzionali locali con i quali andiamo a collaborare, cio implica, una maggiore capacità di gestione dei servizi non solo durante la realizzazione del progetto ma anche in proiezione futura.

Poichè con il progetto si va ad intervenire in strutture già esistenti, possiamo affermare che la sostenibilità economica dell’iniziativa sia insita del funzionamento ordinario delle attività stesse che non vedono un aumento dei costi relativo all’espletamento delle loro funzioni. 

Essendo il progetto stato identificato con l’apporto costante e determinante delle istituzioni ed uffici beneficiari, possiamo ritenere garantita anche la sostenibilità istituzionale dell’intervento, tanto più che tale iniziativa rientra nelle strategie di sviluppo dell’intero dipartimento stabilite dal Plan Estrategico di Leòn. 

Inoltre il progetto si inserisce all’interno di un  progetto quadro, che garantisce nella strategia globale degli interventi integrati e complementari finalizzati allo sviluppo sociale ed economico dell’area. 
1 E’ da tenere presente che il progetto attualmente in corso di conclusione fornirà di Apecar i servizi di raccolta degli R.S.U. dei comuni in oggetto.


2 Cfr. Studio Dott. S. Moroni di Quadrifoglio realizzato in una precedente azione gestita da Cispel Toscana e dal Consorzio “La Toscana per Leon”.


3 Queste azioni risultanio propedeutiche e necessarie ai fini dell’avvio delle attività su questo campo previste dal Progetto Proleon presentato all’Unione Europea sulla Linea B7-6000.
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